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TIPO DI ESTINZI0~E DEL QUARZO

IN ALCUNE ROCCE ERUTTIVE E METAMORFICHE

RlnsunlD. _ [n I,ista dellll IXl!J."ibile ll.PI,lie"",ione dci tipo di eatinzione del
{Juarw rolllC criterio di prOI'ellicnzl1, dei granuli di quarzo delle roeee elutiebc SOIlO
state IJtudiate 60 sezioni di roeee erutti"e e metamorficbe per valutare il tipo di
-estin:r.iolle del quano presente.

LI quat'l.O ~ stato suddiVÌllO in tre diversi tipi di gTlUIuli: siugel4y-~ti e
eataelutid.

Di ogni tipo di quat'l.O IIOnO state fatte 7 diverllC classi tenendo rollio dello
angolo frl\ le pGlIilI:iolli di elItill:r.ione delle dil'ense p:lrti di uno !rte88O grallulo. E'
siata inoltre !ltudiatll la. rela&ione elIilltellte frll In gTllndeua dei granuli ed il ti(IO

di OlIt.inziollC.
Le misure cffett.ull.lc indicano che 11011 è pOll&ibile una netta di8tinzione fra

qWU':r.o delle rocce erutti"e e di queUe metamorfiche, eoeieehé il tipo di estin:r.ione
può 8O"ire solo eome carattere distintivo per arenarie di formazioni div~.

s._III/'J. - Extinetioll of quartI. graill" h... been obte"ed on 60 Lhin lIeetions
of igneùu.. and metamorphie roe.....

Tho quartz grlillll bave be&l1 divided into three typ8l!l: single, aggregate and
eataelartie.

Sc\'on Clllll!<Cfl: of \'lIlues of thc c exlinetioll nllglc" 011 grnins with Wllil'"Y e.xt.inc·
tioll ha.ve 00e1l establillhed for eaeh t.ype of qus.rtz grains.

A correlation betwoen graillS size R.nd 6.ltinetioll angle hl\.8 been obeerved.
The resultli obtailled !!ho'" that, tbe ertinetion type il noI. I valid criterium to

determine tbe provenanee of qua"z in ela.stie .ooimentll, 8Dd therefOrll tbe ert:inetion
type elUI be used onl,. ll.lI li tellture of und"ones fl'(Hll varioulI forlllanonll.

Introduzione

I./O studio della proveuienza dei materia.li ehe hanno da.to origine
.ai sedimenti c1a~tiei è uno degli aspetti piiì. importanti della petrografia
.sediDlentllria.

l'tra i minerali che compongono i sedimenti clastici, il più diffuso
è ii quarzo. La diffusione e l'abbondanza MI quarzo dipendono da due
·fattori Jx>n precisi: la sua stabilitlt c.himie&-fisica nell'ambiente supero
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ficiale e la sila relativa abbondallza in molte fra le più importtUlti rocce
eruttive e metamorfiche da cui derivano bUOI18 pal'te dei componentL
clastici dci sediuj(>nli. Per questi motivi lo studio dellc vade caratte­
ristiche dci qURrzo ha assunto U118 notevole importanza; tra queste­
caratteri"t.iche le più stndiflte sono Il' seguI'nti: inclusioni, forma dei_
granuli e tipo di estinzione,

8eeondo il Pettijohn (195/), lo studio delle illdusioni non ha con­
dotto ad apprezzabili risultati per la individullzione delle rocce madri.
Infatti )fackil' Pd altri autori hanno dimostrato che fra le inclusioni
delle rocce ('ruttive e metamorfiche esistono solo differenze quantita­
tive non essendo alcuna inclusione caratteristica di un determinato tipOo
di roccia.

[,a forma dei granuli in rocce metamorfiche ed el"ut.tive è stata
studiata pl'r pr'imo dal Bockm3n ed applicata ai sedimenti. I risultati
ottenuti da questo Autore sembrano attf'stRre che questo criterio possa
l'!5scre utile in ~l'rti casi per individURrc quarzo pl'ovenientc da rocce
madri diverse"

Il terzo carattere usato per distinguere quarzo geneticament.e di­
verso è il tipo di estinzione. Questa infatti, come (> bell noto, può essere­
normale o ondulata; in questo secondo caso basnndosi sllIl 'allg'olo di

rotazione necessario per' pOl'tare ad estinzione le diverse parti di uno
stesso granulo, il quarzo ;. stat.o suddiviso in '"ari tipi. .In genere è stato·
attribuito ad l'rnttivo il quarzo ad estinzione nettR o con piccoli angoli
di rotazione e a llH'tamorfico quello con angoli di rotazione più grandi.
Questi ang-oli sono stati arbitrnrinlllcnte fifo;snti dai diver'si Autori e
solo lilla brl'W l'aSSf'gna può darci un' idea dcg-li studi fillo ad Ol'a con­

dotti in Questo campo òella petrografia sedimentaria.
l'cl' primo il 80rby (1877) aveva riconosciuto l'importanza del tipo­

<li estinzione del granulo in relazione alla sua origine e l'aveva appli~

ca.to all' identifiCltziQllf' df'lll' rocce madri. Alcuni Autori (Van Rise,

Gilligan) seguirono la linea tr'acciata da.I 80rb;,>, fino a cll(' il Krinine
(1940) suddivis(' il qual"ZO geneticamente in 7 diwrsi tipi. Questa clas­
sificazione, pUI' essendo abbastanza compl('ta pel" quanto riguarda l'am­
biente· di formazione. è tuttavia difficile ad applicarsi perchè l'attribu··
zione di un granulo ad una classe risulta in genere molto sogget­
tiva. e richiede una notevole esperiellza. Il l<'olk (l954-1960), modifi­
cando in parte la cJaSf~ificaziollc del Krilline. divide empiricamente if
quarzo in 6 differ('-nti tipi secondo il grado di f'stinzionc e la policri-
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stallillitit. Ognuno di questi 6 tipi è suddiviso in 4 classi a sceonda del
tipo di inclusione presentato dai granuli, pcr Wl totale cioè di 24 classi..
Il vantaggio di questa suddivisione, al contl'ario della e!assifieazione
del Krinine, è che dovrebbe lasciare poco margine di incertezza al­
l'operatore, d'altra parte però l'attribuzione di una di q~este 24 claSf>i
ad UII tipo beli definito di roccia è molto arbitraria a detta dello stesso
Autore.

Siever e Potter (1956), Hubert (1960), .A..udresen (1961) usano di­
versi "alori dell' angolo di estinzione (I) per suddividere granuli di
origine diversa; questi vfllori l';ono stllbiliti arbitrariamente in 25" da
Hubert e in 30'> da Siever e Potter c dall' Andresen.

[u alcuni recenti lavori petrograCici su rocee sedimelltflrie toseane
Cipriani e llalesani (1963) hanno suddh'iso il quarzo in due tipi:
quarzo c: erutti\'o. e quarzo c: meuunorfìeo •. Questi Autori conside·
rano - COlnf' c: eruttivi. i granuli che mostrano uniformità di ritardo
al ruotarl:' il pialto dci microseopio di un angolo di 20" e cOllie c: meta­
morfici • i granuli che mostrano un angolo maggiore di 20'> e quelli che, ,
presentano slrultul'a pavill1f'ntosa o calaclastica. , ,

CipriR.ni, MaJcsani e Manetti (1964) studiando le arenarie di MOli'
ghidoro hanno usato il rapporto quar7.0 «eruttivo ./quarzo c: metamor­
fico. come pll.Mlmetro per distinguere queste arenarie da quelle del
mac.igno e della marnoso·arenaeea già precedentemente studiate da Ci­
priani e :Ualesani. III quC!>to la\'oro si a.fferma l'hl.' c il quarzo è stato
suddiviso in eruttivo e metamorfico sen7A con quC!>to voler attribuire a
queste denominazioni un preciso ed esclusivo carattere di provcnien1A,
ma fiolo U11 el"iterin distintivo g-eneralmcnte accettato e valido come ea·
l'attere di provenienza solo in prima approssimazione •.

Aecanto a questa serie di lavori, nei quali lo studio e la classifica­
zione dei tipi di estinzione del quarzo è stata usata come criterio per
individuare quar1.Q di provenienza di\'ef"Sll, esistono i lavori di Ba,Yle,Y
e Coli. (1958) e de'l Blatl (1962.]963) nl:'i quali si afferma che non
è g'iustiiicato l'uso del tipo di estinzione comI.' criterio per stabilire
l' ori~ill(' di Ull granulo clnstico.

(') Per eomodill ehiameretllO angolo Ili fllItin",ione l'angolo di eui si de>e ruo­
lare il piatto del miuoecopio per portare ad estinl'ione le dil'effle parti di uno steMo

gl'anulo, in aC'Grllo anehe con la terminologia u-'Ulta da aleuni aulori a.merieani:
-quindi eon un signifiellto eompletamente dh'(!1lIO da quello dell 'oUiea eristallo­
grafiea.
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ln particolare il Blatt sottolinea la mancanza di differenze apprez­
zabili nel quarzo di origine eruttiva e metamorfica e a questo scopo
suddi,·ide il qUllrzo in tre differenti tipi: granulo singolo con estin­
zione 0", granulo singolo COli estinzione ondulata e granulo policristal­
lino. Egli infatti afferma che il vero angolo di estinzione è possibile
misurarlo solo al tavolino universale e che quindi l'angolo misurato sul
normale piatto del microscopio 11011 è il vero angolo di estinzione.

Infatti solo se gti assi C e C' (asse cristallografico verticale in due
diverse parti del granulo che lIlostrano estinzione ondulata) si trovano
nello stesso piano parallelo al piatto del microscopio, l'angolo misurato
fra le diverse parti del granulo è l'angolo vero. Questo sarà Wl easo
molto raro ed in genere l'angolo misurato sarà diverso a seconda delle
reciproche posizioni di tali assi. Così se C e C' giacciono su WlO stesso
piano o su piani paralleli fra loro ma comunque perpendicolari al piatto
dt"1 microscopio l'angolo misurato sarà O" qualunque sia l'immersione
di un asse rispetto all' altro, mentre nel caso più generale ad un appa­
rt'nte angolo di estinziont" qualsiasi può corrispondere un '"t"ro angolo­
compreso fra O" e 90".

Dalla. bre\"(' rassegna fatta su alcwli lavori ehe riguardano l'analisi
e l'applicazione allo studio dei sedimenti dei vari tipi di quarzo si può
notare come esistano due tendenze opposte. La prima, sostenuta da
llIolti petrografi sedimentari, afferma che è possibile distinguere quar1.O
geneticamente diverso sulla. base della maggiore o minore estinzione on­
dulata o della policristallinità. L'attribuzione del quarzo ad un tipo­
di roeeia è basato solo sull' esperienza e il ,'a1ore limite deU' angolo di
estinzione fra. quarzo di pro\"enienUl di"ersa è in genere arbitra.rio.

La seconda tendenza sostenuta dal Bayley e successivamente dal
BlaU nega in maniera decisa la possibilità di applicazione del tipo di
M;tinzione del quarzo nell' indentificazione della roccia madN' che ha
dato origine fll ~ranulo elastico. Questi autori portano a sostegno dclle
loro t('si lIna seri\' di dati sperimf'utali basati suU'osser"azione di nume­
rosi granuli di quarzo.

Scopi del lavoro

Lo scopo del pn'st'nte studio è quello di wdere, misurando l'an­
golo di estinzione dE'I quarzo ondulato in nUID('rose sezioni di rocce
di\"I'rst". se E'Siste statisticamente un possibile valore critico angolare­
tale da permettere una divisione fra quarzo eruttivo e metamorfico su
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limiti statisticamente accettabili. Infatti, pur ritenendo nlida la cri­
tica del Blatt all' uso di un valore arbitrario dell' angolo di estinzione
basata. sull' impossibilità di misurare il vero angolo di estinzione del
quarzo ondulato sul normale piatto del micI'06Copio, si è tentato di ve­
dere se, dato ehe l'uso dell 'angolo di estinzione è aeeettato dalla mag­
gior parte dei petrografi sedimentari nelle descrizioni di formazioni
clastiche, era possibile stabilire sperimentalmente il valore di tale ano
b"Olo, poiehè mancavano nella suddivisione del Blatt dati sta,tistici per'
i! quarzo ondulato. Empiricamente era possibile che esistesse entro la
classe c quarzo ondulato .. un valore critico fra quarzo eruttivo e me­
tamorfico, restando "alide le percentuali del quarzo con estinzione non
ondulata. Si può tm.ticipare che, pur usando una suddivisione in 21
e1assi ehe tengono conto oltre eh", del grado di estinzione anche della
st.ruttura dei granuli, nOli si è potuto d",finil"'(' un tale angolo confer­
mando così le conc:lusioni del BlatL

~el presente lavoro sono state studiate al mieroscopio 60 sezioni di.
rocce (1) cosl suddivise:

Graniti e filoniane n. 25
Effusive acide n. H
Gnciss n. 13
l\.:licascisti n. B

E' in eorso un a.nalogo studio su numerose sezioni di rocce eruttive
{' metamorfiche italiane. Ciò in vista. di confermare su scala regionale
quanto già "isto per rocce di provenienza diversa. In questo modo si
potrà chiarire il significato ehe può avere lo .studio al mieroscopio dei.
granuli di quarzo nei sedimenti clastici dell'Appennino.

Metodi di studio

Lo studio dei tipi di estinzione del quarzo è stato condotto su sc-­
zioni sottili nsRndo.nn normale microscopio Zeiss Junior. Sul pia.tto del
microscopio è stato applicato un tavolino integratore p('r plUlti. SOliO
st.ati fatti salti di 100 Il e la distanza fra una traversata e l'altra é
stata di 2 mm. Per ogni sezione sono stati contati, quando era poAAi­
bil(', 500 punti pt'r il solo quarzo. E' stata inoltre misurata la dimen-

('l L'elenw delle lotalità è dalo in appenl1i«.
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sioue dei granuli contando il numero dei punti occorrenti per l'attra­
versamento del granulo, La misura è O\'viamente approssimativa data
l'ampiezza dei salti (100 p),

Per quanto riguarda l'angolo di estinzione sono state scelte 7 di­
verse classi e i granuli sono stati così suddh'isi: nella l- classe i gra­
nuli con estinzione ~ e uniformità di ritardo; nelle classi 2"-3--4--5-~6­

i granuli aventi estinzioni rispetth'amente comprese fra 1"_5", 6"-1()'>,
11°_15°, 16°.2()'>, 21°-300, Nella classe 7- invece sono compresi i granuli
con estinzione> 3()'>.

.\ Queste classi basate sull 'angolo di estinzione si aggiunge un 'altra
suddi"isiolle basata sulla forma dei granuli stessi, Sono stati così di­
.stinti due tipi diversi:

l) granulo singolo, II1 qucsto tipo rientrano tutti i gl'anuli di
(jlUU·ZO che si trovano circondati da. minera.li diversi j

2) granillo l>olieristallino, In questo tipo ricntrano tutti i gra­
nuli formati da due o più elementi. Questi graJlUli a loro volta sono
stati suddivisi in:

a) aggrcgati. Quando i bordi di contatto fra gli elementi sono
Il.bbRstal11.tl netti e poco frastagliati;

b) eataelastici, Quando i bordi sono nettamente frastagliati
(dclltf'lIati). In questa suddivisione sono stati compresi anche quei gra­
nuli lungo i confini dei quali si ha formazione di piccoli granuletti di
quarzo, poco distorti, prodotti di ricristallizzazione,

Riassumendo sono state così fatte 2] classi tenendo COlito sia della
-forma dei g'ranuli che del tipò di estinzione.

Risultati

Nel presente lavoro sono state esaminate 60 sezioni per comples­
:$ivi 7267 gralluli e 249JO punti eosì suddivisi:

Granuli PU1lU

Graniti 2506 11380
Effusi"e 576 2530
Gneis.'i 2190 7000
)[ieaseisti 1995 4000

7267 24910
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Nelle tabelle 1-2-3-4 sono riportati i dati ottenuti rispettivamente

per i gl'a'niti (e le rocce filoniane), le rocce effusive acide, gli gneiss e

i micllscisti, Questi valori SOIlO stati suceessi\'amcnte usati per costruire

delle eurve cumulati,'e di frequenza, L'esame delle curve (Fig. 1) mo­
stra c,he solo la eur'fa delle rocce effusi\'e è nettamente diversa, mentre

o ---j IO IS io ;5

Fig, 1. - Cur..e di fr(l(lllO:LlZfI CUDlulali.. \! totali.

Sull 'a_ delle llKi_ è riportllto il "alore dcII 'angolo di e\llin:LÌo.lle, lIull 'l\SlI(!

delle ordinale le percentuali delle frequClIl,e. t'ra parentesi, per i d;\"ers; tipi

di roccia, il lIUUleJ'O totale dei punti eontali.

le flltre tre, corrispondenti a graniti, gneiss, micasc.isti hall110 un anda­

mento simil~ anche se sono leggermente sfalsatf' fra loro, Tnfatti nei

graniti gli angoli di estinzione sono in genere piil bassi che nelle rocce

metamorfiche. Con un angolo inferiore ai 60 estinguono i % del quarzo

dei graniti, % degli gneiss e circa Y2 dei micascisti. 11 95% delle effu­

ah-e ha una estinzione non ondulata, mentre solo l '11,2% dei graniti.
il 6,1% degli gneiss ed il 5,9% dei micascisti ha estinzione non on·
dulata_



TABELLA l (0)

Graniti

• G l' I~/C. G~ P~ G" poi. P"ge...

O 216 769 3.56 18.73 13.30 8.6'2 6.76

r. l· 5 609 2873 4.7'l 52.82 49.70 24.3G 25.25
• 6-10 257 1730 6.73 ?2.29 29.93 10.26 15.20"

H-15 55 317 5.76 4.77 .5.48 2.2G 2.79
• 16_20 16 02 5.75 130 1.b9 G.6l G.81;
" ~1-30c

>30

1153 578J 5.01 JOO.OO 100.00 46.02 5G.81

.. O 179 502 2.80 14.1 ì 9.38 7.14 4.41

~
]. 5 610 2132 3.49 48.30 39.81 24.34 18.73

~
O-IO 341 1890 .5.54 27.00 35.29 13.60 16..31

• lj·15 or. 615 6.41 7.60 11.49 3.83 5.40
;; 16·2U 34 ISO 5.29 2.69 3.36 .l.3C; 1.58
• 21-30 3 30 12.00 0.24 0.67 0.12 0.32•"c > 30

1263 53.55 4.24 ]00.00 100.00 50.39 47.05

:~ O

~ 1_ 5 32 65 2.03 35.56 :!6.64 1.28 0..57
6-10 27 47 1.14 30.00 19.26 1.08 0.41

~ 11-15 25 IlS 4.72 ')- -- 48.36 0.09 1.01_f .tI

16-20 6 14 2.33 6.67 5.74 0.24 0.12•
f 21-30

c >30

90 '44 2.7] ]00.00 100.00 3.59 2.1-1

O 395 ]271 3.?! ]5.76 li.17
]- 5 .1251 5070 4.05 49.92 44.56

• 6-10
.,.

3667 5.87 24.94 32.22
il

-,
• 11-15 ]76 10.30 5JW 7.1)'"1 9.23
~ 16-20 56 2S0 5.11 2.24 2.51

2]-30 3 36 12.00 0.12 0.32
> 30

2506 11380 4.54 .100.00 100.00

(.) « ~ V'llore dell 'angolo di eatinziolle
G ~ Numero dei grlluu.li
p = Numero dei pUliti al eOlltatore
PjG = Rappurto punti/granuli
"% = Pereentuali dei granuli nelle relati\'e ellissi rispetto al tipo di

gralluli WIllliderato
P% ~ Pereelltuali dei l'unti nelle relati\'e elusi rillpl'tto al tipo di

gT1I'luli eolllideraio
G% gen. ~ P('~entuali dei granuli ...., totale
P%gen. = Pereenluali Ilei punii sul totale.
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TABELL.\ 2

Eftltsivt

• G P PG G% P10

j O 55' 2404 4.34 96.18 95.02

• l· 5 H 105 7.50 2.4!1 4.15,~

" 6-10 8 2l 2.b'2 1.39 0.83
~ 11.15
~

·i 16·20

• 21-30
~

" > 30

576 2530 4.3!:l 100.00 100.00
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Un altro risultato notevole è l'aumento complessivo dell 'augolo di

estinzione con la dimensione della grana del campione esaminato. Que·

sto fatto può servire a spiegare le differenze in percentuale del grado
di estinzione fra i micascisti e gli gneiss. Infatti mentre le l>ercell·
tuali dei gl'anuli con estinzione {)O è l\IJ' incirca uguale nei 2 tipi di

roccia, per valori superiori a {)O questa percentuale è diversa. Poiehè si

ritiene ehe i micaseisti abbiano subito pressioni orientate maggiori di
quelle subite dagli gneiss, questi ultimi dovrebbero presentare una per­

centuale di granuli ad estinzionI;' meno ondulata di quella dei micascisti.

L'osservazione delle cun'e cumulative in Fig. l mostra iuvece ehe
i mieaseisti presentano ulla percentuale maggiOl'e di granuli ad estin­
zione poco ondulata. Questo comportamcnto può essel'e spiegato appunto

·con la dimensione della grana che è minore nei micascisti.
~ella tabella 5 sono riportati i valori del rapporto punti/granuli.

'Questo rapporto, che mette in relazione il nwnero dei punti eon il IIU­

mero dei granuli presentanti stessa estinzione, illustra assai bt>ue l'au­

mento del grado di estinzione CQn la dimensiolU' dei granuli.
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TABELLA 3

Gneiss

G, P, G%gelJ. P%g~lI.

o
1- 5
6-10

11-15
16-:.JO
21-30

> 30

28
117
107

75

34
2'2
6

44

363
39J
299
181
152

51

1.57

3.J0
3.6.5
3.D!)

5.32
6.91
8.50

7.10

30.08
27.51
19.28

8.74

3.65
1.54

2.97

24.51

26.40
20.19

11.22
10.20

3.45

1.28

3.34
4.89
3.42

1.55
1.00
0.17

0.63
5.]!)

5.59·
4.27

2.59
2.17

0.73

389 1481 3.81 100.00 100.00 17.75 21.17

,
5,
c

o
1_ 5

lì-IO
.11·15
16-20
21-30
> 30

o
1-5
6-10

11-15
16-20
21-30

> 30

o
1- 5
6·]0

11-15
16-20
21-30
> 30

210
331
361
324
84
33

2

1545

15
80
55
52
28
18
8

256

253
528
i23
451
146

73
16

2190

367
899

]863
1293
400
lfi6

6

15

9'
lIO
]32

80
53
37

53.3

426
1361
2364
1724
670
361

94

7000

].57
1.72
3.:12

3.99
4.76
4.,3
3.00

1.00
1.24
1.00
2.54

3.J8
2.94

4.62

2.09

.1.68
2.58
3.27
3.82
4.59

4.94

5.87

3.19

.13.60
21.24

3li.31
20.97
5.44
2.13
0.13

100.00

5.86
31.2;)

21.48
20.31
10.94
7.03
3.13

100.00

7.37

18.03
37.38
25.94

8.03
3.13
0.12

100.00

2.80
18.50
20.56
24.67
]6.64

9.fn
6.92

100.00

9.59
15.12
25.02
14.79

3.84
1.51
0.09

70.50

0.69
3.65
2.51
2.37
1.28
0.82
0.37

.I 1.69

11.55
24.11
33.01
20.59

6.67

3.34
0.73

100.00

5.25
12.84
26.02
18..l7

5.72
2.23

0.03

71.Hf

0.22
1.42­

1.57
.1.89
1.28.
0.76
0.53·

7.67

6.09'
19.44
33.77

24.63
9.57
.l.16
1.34

100.00-
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TABELLA 5

GrRniti Effnsil"e Gneiss i\liCRscisti

O' 3.22 4.34 1.68 1.28

l· 5" 4.05 '7.50 2.58 1.71

6-10" 5.87 2.62 3.27 2.07
11_150 5.96 3.82 2.47

16·20' 5.11 4.59 2.90

21-30" 12.00 4.94 4.24

> 30' 5.87 2.86

4.54 4.39 3.19 2.00

La tendenza generale alJ 'aumento del rapporto punti/granuli C01L

l'angolo di estinzione è piuttosto evidente e solo pochi valori. risultaJH)'

aberranti. Come è possibile vedere dalle tabelle 1, 2, 3 e 4 tutti questi
valori si riferiscono a classi scarsamente rapppresentate mentre qua.ndo
esiste un numero sufficiente di granuli la tendenza generale ali 'awnento·
è sempre osservata.

Nelle Fg. 2-3 vengono riportate le cm've cumulative rispettivamente

per i grantùi polieristallini e per i granuli singoli. I gl'anuli polieri­

staliini mantengono lo stesso andamento generale delle curve cumula­

tive totali mentre nelle curve cumulative dei granuli singoli si può no­
tare un netto spostamento per i m.icascisti verso valori più bassi dcU 'an.­
gola di estinzione. Questo risultato ha però importanza del tutto trascu­
rabile data la bassa percentuale dei granuli singoli in queste rocce.

La policristallinità, che era un altro criterio usato per distinguere
rocce eruttive da rocce metamorfiche, risulta non applicabile. Infatti,
come si può osservare dalla seguente tabella, tutte le rocce, ad eccezione·
delle effusive, presentano alte percentuali di granuli polieristallini.

Graniti e filoniane

Gneiss

~fieaseisti

Effusive

polierist.

49.21(0

78.8%
96.5rc
0.0%

singoli

50.8%
2J.2%

3.5%
lCHlO%
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l'ig. 2. - Curve di frequenu. eumulati..e dei granuli !)Qlier;atallini.
Sull'asse delle llJIei_ è r;port:'lto il valore dell'augolo di estinzione, aull'a88e

delle ordinate le percentuali delle frequenze.
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Fig. 3. - Curve di frequCllu eumu.lati..e dei gnnuli singoli
SDII 'lIMe delle aaciue è riportato il \'alore dell 'angolo di "tilllioDe, llU1I 'use

delle ordinate le pereentuali delle lroqueou:.
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'Conclusioni

P. M-\NE"M'I

Alla lu(:e dei risultati esposti si possono trarre le seguenti con~

elusioni :

1) Sulla base d('lI'angolo di estinzione non è potlSibile ricono­
scere con sicurezza le rocce madri del quarzo presente nei sedimenti cla­
stici. Esiste infat.ti una sovrapposizione notevole dei valori dell 'angolo
di t'Stinzione nei granuli di quarzo delle rocce eruttive e metamorfiche
anche se queste ultime presentano in genere valori più alti. Solo le
rocce effusive si staccano nettamente dai graniti e dalle metamorfiche,
iII quanto il 90% dei loro granuli di quarzo ha estinzione nOI; ondulata.

2) Quarzo policristamno è tipico dei micascisti, non è mai pre­
sentato dalle rocce effusive ed è presente in proporzioni variabiJi in
graniti (' gneiss. Pertanto il rinvenimento di quar:r.o policristallillo
esclude una provenienza da. rocce eIfusive, lascia.ndo però impregiudi­
cat& l'attribuzione ai rimanenti tipi litologici, che può eventualmente
essere condotta tramite altre caratteristieht'.

Si può quindi affermare che l'uso del grado di estinzione ondu~

lata come criterio distintivo di quarzo geneticamente diverso non con­
duce a risultati sicuri j questo criterio su basi puramente empiriche
può essere invece utilizzato come parametro distintivo di formazioni
sedimentarie diverse. Recenti lavori (Cipriani e colI. • 1964) hanno in­
[atti messo bene in evidenza l'importanza dell 'applicazione di questo
parametro nello studio dei sedimenti clastic.i.

Pirt'....e . Grllppo di rictrco ptT lo Mitleralogia dri Stdillltl'll.li ilei C.N.R. preuo

.l'l,lillllo di Millemlogi« dilI'U"irerrild, ollobrt' 1961.
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APPENDICE

Tipo di fO«i.a e pro..t'nienza delle sel:ioni !IOttili Iludiale

Roeee illl rusi..e aeitl~

Hoenllu _ Germania

Adamello

Corllo\"aglia

Eritrea

SlelJill

Germani.a.

R:lUlberg _ Gernlania

HeDlIuerau Bllyr - Germania.

Bantun - SAMOnia..

Cnpe Allll-~11l88.. USA

Beflleektlll _ Gernlll.llia

8:'1\'6"110 - LAgo ],laggiore

Hamrefjelll Xorvegia

I.auterblleh Germania

Greifel1~lei" . GemlluulI

Xieklllll<lorf

l.andenMeb

Brllckh'IUS . Sel\"l~ Nera

1~;nIAstiidcr . Germania.

Snugntl8icti

Strieg~ll . Slellia

RirkentLu _ Polonia

S. IA'<lue . S;lrdeguA

Birbir·JulJdo . }o;tiopill

Bur MeiLlàe SOIlHllia

Aerur • ~;ritrea

Isola del Giglio

(':lsta de' GraNi· Parma.

s. Tipo dì roceia

Granito
., Grauito allfilJolieo

3 G"auitile, Grallilite, GrllJlitite

" Gr:Ulo<liorUe

; GrlUlito

8 Granilo

• Granilo,. Granito

Il Granito

12 Granito

13 Granito ad orneblenda

14 Granito

15 Granito

18 GrlUl.ito

" Granito

18 Granito

19 Gra.nito

:!O Porfido gr!l.uitico

:!I Porfido grllJlitico

22 Aplite llllllleO'·it.iea

23 AI)lite,. Pegmalile

2.'i Diorite quarzilera
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Rocee effusive &eiòe

N. Tipo di rocei4

1 'fo$C:luile
2 Liparile

3 Liparite
4 Liparite
5 l,iparite

6 Daeite
1 Liparite
8 Panlellerite
9 Pantellerite

lO Liparite

11 Liparito
12 Comenwle
13 Porfi(10 qllll.J'tifero
14 Porfido qua.rzifero

Gneiss

M. Cueeo • ee.n"eteri
Mei_n • SaMonia
Polem. - SaMonia
Ei$enbac.h . Ungheria
Skleno _ Ungheria

K.i8llebee - Ungheria
Calltagneto CaTdueei
Le Belate • PlUltellerill.
Monastero - Pa.ntelleria
Apeti " Ungherìn
Chalk Mtn. Sumulit Colorado

l~olll di S. Pietro· Sardegna
Dornreiehnbneh " SaMOnia
PeterJfberg - Germania

l Gnei..s.8 m\l8CO\;tieo Eichenberg Gennania., Gneiss m\l8COvitieo .Freiberg _ .....ma, Gnei.s6 biotitieo Freiberg .....ma
• Gueiss granitieo Albe"weiler - Germania

5 Gneiss N"ll$Slll.lgrub - BoeuIÌ4

6 GneW gra.nit.ieo Crilteburg - Germania

1 Goei..s.8 Ticino - Sm..n.
8 Gnei!llJ Choloehow - Botmill
9 Protogìno Bustell _ S. Gottardo

lO GlIeilillJ grana.titero Gadernheim - Genna.llia
11 Gneilll! doritico Ad Tec.lesan Eritrea

" Gneiss hotitico B., GÌl.lo Somalia
13 Gneiils mll.'leO,-itieo :Miramare Snl'Ol1a

Miea.seisti

,\!iCIl3ei;;to, .\licR8ei;;to

3 )ri..n3eisto ~I il)orstello

• Mieaseisto

5 )Ii..aseisto

6 Mieaseisto
1 MkaseiJfto

8 )1 iea;;ei.il-o

CllulIl Orllnde . Cnrrllrll
)!II; Fulh...A - fo;ritre:l
Birbir " Etiopia

Crottelulor' " Germania
Pfitoeh . Tirolo

Val Call1iria . SI'iuera
Val di "Ilrniln _ ltnlia
Villa NOI·"lla " Italia



TIPO DI ESTINZIOSI:: DEL QUARZO ECC.

BIBLIOGRAFIA

205

ASDlWlr~'" M. J., 1961 . Gt:olog]/ (llid Pelrolog.'1 of Ille Tn~"oil U1l1lirtollt .. file
I/lillo~ B~II. Illinois State Gool. SUr\'". Cire. 31G, 31.

BAlLE\" S. W., BELI,. R. A., PE.."G C. J., 1958 . Pku!ill deformolwa of qllOrfe iII
,wtu.re. Geo!. 800. America Bull. voI. 69, 1443.

BI..ATT H., 1962 . Selec!ille DutrlMJtwll. of Undu/ofory QlUlrt.. iII Sedinl-enfor.ll entri·
ronllle1l!k. Gool. 800. Anlerica Austrnct8 for 1\162, 18A.

BL.ATT H., 1963 . lIIeillence of Undu./alioll E;l:tinc!iON and l'olycrydamw.ity iII
Fird·Cycle Cl~lìc Quarfz Grai""'. Geol. Soc. Ameriea. Ab8traet8 for
1963, 16A.

BLA'M' H., CHIlISTIE J. M., 1963 • Ulldlllolor.\l E:tHchoa iii QIIQrt.. of Igll_ 01&4

J/t:laJMrpllic Roc" olld ii.. Sig"ifkallu i" Proctlloltce Sh.diQ of St:.U_·
fary Roch. Jour. Sed. Petto volo 33, M9.

BoKKA." J., 1952 • Cltu'tic Q_rf.. ParliclN " hdi« of ProcnoJlu. Jour. Sed.
Petr. "'01. 22. li.

80IlG 1., FIUEDXANM., H........DL" J., 8100s D. V., 1960 . E%perillleaial DeformaliMI
of St. Ptller SOM: a Sfll4y of Cafocl6.dic Flol(I '" G-rigg.. D. olld "ldd'lI l.
etU. Rocb Delormatioll: Geol. Boe. America Mem. 79, J33.

OmllSTIE J. M., R.\.LElon C. 8.. 1959 . The Ongi... 01 Delormafioll LallU'Uae i ...
Quar!z. Am.•Tour. Sei. voI. 251, 385.

Cll'alANI C., MAl.E8ASI P. G., 1963 - 1ficerche 81IIle ,Arenarie VTJl) DetermilWZiolii
MWroBCop'io/le ~llile ,Arenarie delle Pormoewni del Macigno e ]faT1l080·,Are·
naCl\"a. Per. lolin. voI. 32, 3013.

Ctl'KIASI C., i\lALESANI P. G., MANC'M'I P., 1964 RicerchfJ 8IIlf8 .drew.ane Xl) Le
.d.rtllaric di MOlIghidoro. Aee. TolSe. Sci. Lett. c La Colombaria).

DE HILLS S. AL, COI....OL.t...'l" J .• 19601 . Ollddatory E.di_dioll i ... QlUlrle GrailU 01
Some Cllilt'a_ Grollitill Rocb 01 Diflt:rew.l .dgu. Geol. $oe. Am. Bull. voI.
75, 363.

FOLK R.. I.... 1964 . Pefrology 01 Sedi..nta". Roc1:... Au.stin. Hemphill'. boolr. Stare.

RU:TA."El'" A., 1938 . O... flill Petrolog.'l o/ 'Ile Pi,,_~11 QII.(Irt.-iill'. Comm. Geol. de
Fiulande Bull. 1'01. 122, 118.

RUBM'!' J. F., 1960 • P8trology 01 1M FOII.doi>!. olld LyOlU FOf1JWlolm. Ero""
ROIIge, CoWr'odo. Colorado Sehool ;\finetl Quart. Jour. "01. 55, 242.

J~""UNS G., 1960 . Dllformatiox Ffl(IllI.rll' ix Cafoda.dio QUOTte. Gool. Mag. "'01.
97, 13.

PE'M'IJOHN F., 1957 . SedilIllmtary ROC1:8. Ne", York.
SIEV&R R., PO'i"l'l'..fl. P. K, 1956 . Souret, o/ H08al Pelln8ylvanian Slldim<Jllt8 irl. f/lll

E08terN 11lterior Bakill. Jour. Se<!. Petr. voI. 18, 227.

TU'M'LE O. F., 1952 . Origilt. o/ Ih8 Colltra.dixg ,viJlt:ralogy 01 E1'tNl8ive OM
PllI.t01lic Solic Rocb. Journ. Gt!al. ,·o\. 60, 107.




